San Benedetto del Tronto AP

Regolamentazione commercio su aree pubbliche   

Delibera di approvazione n. 120 del 23/12/90 
  
Il Presidente del Consiglio dà la parola al relatore assessore alle attività produttive dottor Ivano Pennesi, il quale riferisce quanto segue. 
La legge 28 marzo 1991 n.112 ha dettato norme in materia di commercio su aree pubbliche. La dizione “commercio su aree pubbliche” corrisponde a ciò che veniva definito, in costanza della precedente – ora abrogata – legge 19 maggio 1976 n.398, “commercio ambulante”. 
Con decreto del Ministro dell’Industria 4 giugno 1993 n.248 è stato approvato il regolamento di esecuzione della predetta legge 112/91. Le disposizioni che scaturiscono dalle novità normative sono di non poco conto: 
-     innanzitutto si prevede l’intervento dell’Ente Regione, per quanto riguarda l’assegnazione dei posteggi nei mercati settimanali e il rilascio delle autorizzazioni agli operatori itineranti; la Regione Marche ha emanato in materia la legge 37/93, con cui le funzioni amministrative vengono ampiamente delegate ai Comuni; 
-     la disciplina settoriale appare quanto mai articolata, con non semplici problemi interpretativi; 
-     le amministrazioni sono tenute ad un non grato compito di conversazione delle precedenti autorizzazioni, con un sistema quanto mai macchinoso, soggetto a proroghe e modifiche normative (d.m. 15 maggio 1996 n.350 in G.U. 6 luglio 1996 n.157, modificativo del predetto d.m. 248/93) 
Si precisa che gli operatori su aree pubbliche (ex ambulanti) vengono divisi in base alla predetta normativa (art.1 secondo comma legge 112/91) in: 
tipologia a. operatori su mercati per almeno cinque giorni alla settimana (mercati rionali); 
tipologia b. operatori su mercati settimanali (mercati-merci settimanali); 
tipologia c. operatori in forma itinerante. 
Il Comune ha già compiuto gli atti essenziali per dar corso agli adempimenti al commercio su aree pubbliche. Si rende però necessario, al fine di coordinare gli interventi, procedere ad una ricognizione complessiva del settore, in modo che il Consiglio comunale possa determinare in maniera precisa la regolamentazione del commercio su aree pubbliche. 
Per chiarezza espositiva, la materia viene presentata divisa in 5 parti contraddistinte dai numeri da uno a cinque. 
PARTE 1 – Determinazione delle aree per il commercio su aree pubbliche nei mercati del martedì e venerdì nel capoluogo e del sabato a Porto d’Ascoli (tipologia B). 
PREMESSA 
L’art.3 dodicesimo comma della legge 112/91 assegna al Consiglio comunale la competenza relativa alla istituzione, funzionamento, la soppressione, lo spostamento della data di svolgimento dei mercati o fiere locali. Dispone inoltre l’art.3 quarto comma della legge 112/91 che l’ampiezza complessiva delle aree destinate alla tipologia B nonché i criteri di assegnazione dei posteggi, la loro superficie e i criteri di assegnazione delle aree riservate agli agricoltori che esercitano la vendita dei loro prodotti, sono stabiliti dal consiglio comunale, tenuto conto delle eventuali prescrizioni degli strumenti urbanistici e sentita la commissione competente; tali aree sono stabilite sulla base delle caratteristiche economiche del territorio, della densità della rete distributiva e della presumibile capacità di domanda della popolazione residente e fluttuante, al fine di assicurare la migliore funzionalità e produttività del servizio da rendere al consumatore ed una adeguato equilibrio con le installazioni commerciali a posto fisso. Per quanto riguarda le caratteristiche, si fa espresso riferimento alla “ANALISI PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE” predisposto da Sincron (in esito all’incarico  di cui alla deliberazione di G.M. n.677 del 20 settembre 1994), analisi che si allega al presente atto sub 1, precisando che tale analisi non ha valore vincolante ma rappresenta le linee di tendenza del settore senza altre conseguenze. 
L’art. 5 primo comma ultima parte del d. n. 248/93 conferma che l’ampiezza delle aree destinate all’esercizio delle attività su aree date in concessione per l’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche di tipologia B ( mercati settimanali) è stabilita dal Consiglio comunale. 
La commissione comunale prevista dall’art.della legge 112/91, in seduta dell’11 luglio 1996, ha espresso il parere di confermare l’attuale mercato-merci del martedì e venerdì nel capoluogo e del sabato a Porto D’Ascoli. Si precisa che il totale dei posteggi di martedì e venerdì è comprensivo di cinque unità del mercato di largo Lazio. 
PROPOSTA 
Pertanto si propone di confermare l’attuale consistenza del mercato-merci del martedì e venerdì nel capoluogo e del sabato a Porto D’Ascoli, come segue: 
mercato del martedì nel capoluogo: posteggi n. 354 (di cui 5 in largo Lazio), ampiezza globale 8538 mq 
mercato dal venerdì nel capoluogo: posteggi n. 354 (di cui 5 in Largo Lazio), ampiezza globale 8538 mq 
mercato del sabato a Porto D’Ascoli: posteggi n. 42 (ml 6 x4) ampiezza globale 1008 mq 
Per quanto riguarda la regolamentazione dei mercati, si richiama l’allegato al presente atto sub 2.      
  
PARTE 2 – RICOGNIZIONE DELLE FIERE ANNUALI: 
- 13 DICEMBRE SANTA LUCIA
- 25 APRILE ZONA AGRARIA 
PREMESSA 
L’art. 3 dodicesimo comma della legge 112/91 assegna al consiglio comunale la competenza per l’istituzione, il funzionamento, la soppressione, lo spostamento della data di svolgimento delle fiere. 
È opportuno pertanto procedere alla ricognizione delle fiere annuali, che sono le seguenti: 
-         13 DICEMBRE SANTA LUCIA   
-         25 APRILE ZONA AGRARIA 
Nel caso in cui le Fiere di cui sopra ricadano in giornata di martedì e venerdì, il mercato settimanale potrà essere anticipato con provvedimento del Sindaco almeno dieci giorni prima. 
 La priorità per l’accesso alla fiera e le modalità di partecipazione sono riportate in allegato 3. 
 La commissione comunale prevista dall’art. 4 della legge 112/91, in seduta dell’11 luglio 1996, ha espresso il parere di determinare la consistenza delle fiere come appreso. 
PROPOSTA 
Si propone di procedere alla ricognizione delle due fiere, come segue: 
-  13 DICEMBRE SANTA LUCIA: posteggi n. 296 
(fatta salva la disponibilità dell’area demaniale marittima) 
n.282 posteggi ml 6 x 4 = 6768 mq; n.14 posteggi 7 x 4 = 392 mq 
ampiezza globale 7160 mq 
-  25 APRILE ZONA AGRARIA: posteggi n.86 (4 x 8)  
(di cui 27 in Via Val Sugana) 
ampiezza globale 2752 mq 
Si propone inoltre di stabilire le priorità per l’accesso alle Fiere e le modalità di partecipazione come da allegato 3 e di disporre che nel caso in cui le Fiere di cui sopra ricadono in giornata di martedì o venerdì, il mercato settimanale potrà essere anticipato o posticipato con provvedimento del Sindaco almeno dieci giorni prima. 
  
PARTE 3 – Determinazione dei posteggi per commercio su aree pubbliche destinati alle autorizzazioni temporanee 
PREMESSA 
   L’art.2 non comma del d.m. 248/93 stabilisce che in occasione di fiere-mercato o sagre, o di altre riunioni straordinarie di persone il Sindaco può concedere autorizzazioni temporanee per l’esercizio del commercio su arre pubbliche. Esse sono valide soltanto per i giorni delle predette riunioni e sono rilasciate esclusivamente a chi sia iscritto nel registro esercenti commercio e nei limiti dei posteggi appositamente previsti. 
   In allegato 4 si riporta l’elenco delle manifestazioni attualmente operanti che danno luogo ad autorizzazioni temporanee, con il relativo numero di posteggi. 
   Si ritiene opportuno che il consiglio comunale proceda alla ricognizione delle manifestazioni in cui vengono concesse autorizzazioni temporanee per aree pubbliche, fermo restando che in caso di necessità ed urgenza il Sindaco può rilasciare ulteriori autorizzazioni temporanee. 
   Si precisa che i posteggi  temporanei sono attribuiti di regola ai commercianti già operanti nei posteggi sin dall’anno 1991, o agli altri operatori che hanno acquistato l’azienda dei medesimi. 
   Qualora vi sia disponibilità di posteggi, perché ad esempio lasciati definitivamente liberi dal precedente operatore o di nuova istituzione, si procede alla assegnazione secondo le seguenti  priorità: 
- tipologia “C” 
- anzianità iscrizione registro ditte (ditta attuale o precedente titolare in caso di subingresso) 
previa domanda in bollo da presentare almeno sessanta giorni prima della manifestazione, mediante raccomandata. 
   La commissione comunale previa dall’art.4 della legge 112/91, in seduta dell’11 luglio 1996, ha espresso il parere di determinare i posteggi per autorizzazioni temporanee come segue. 
PROPOSTA 
   Si propone di procedere alla determinazione dei posteggi per autorizzazioni temporanee, come da allegato 4, fermo restando che in caso di necessità ed urgenza il Sindaco può rilasciare ulteriori autorizzazioni temporanee. 
  
PARTE 4 – Determinazione delle aree per il commercio su aree pubbliche nei mercati giornalieri. 
PREMESSA 
L’art.3 dodicesimo comma della legge 112/91 assegna al Consiglio comunale la competenza relativa alla istituzione, funzionamento, la soppressione, lo spostamento della data di svolgimento dei mercati. 
Dispone inoltre l’art.3 quarto comma della legge 112/91 che l’ampiezza complessiva delle aree destinate alla tipologia A nonché i criteri di assegnazione dei posteggi, la loro superficie e i criteri di assegnazione delle aree riservate agli agricoltori che esercitano la vendita dei loro prodotti, sono stabiliti dal consiglio comunale, tenuto conto delle eventuali prescrizioni degli strumenti urbanistici e sentita la commissione competente; tali aree sono stabilite sulla base delle caratteristiche già indicate nella parte 1 del presente atto, cui pertanto si fa riferimento anche per quanto riguarda l’analisi Sincron. 
 Per i posteggi utilizzati tutta la settimana (tipologia A, sino a 5 giorni alla settimana ai sensi dell’art.7 quarto comma del d.m.) definibili come mercati rionali, la commissione comunale prevista dall’art.4 della legge 112/91, in seduta dell’11 luglio 1996, ha espresso il parere di determinare i mercati giornalieri indicati nell’allegato 5. 
PROPOSTA 
Si propone di determinare i mercati giornalieri come da allegato 5. 
  
PARTE 5 – Limitazioni all’esercizio del commercio su aree pubbliche svolto in forma itinerante. 
PREMESSA 
L’art.3 terzo comma della legge 112/91 dispone che l’esercizio della attività di commercio su aree pubbliche svolta in forma itinerante può essere oggetto di limitazioni e divieti per motivi di polizia stradale o di carattere igienico/sanitario o per altri motivi di pubblico interesse. 
Si precisa che l’operatore in forma itinerante (tipologia “C” o produttore) non può sostare nello stesso punto per più di un’ora; per punto si intende la superficie occupata durante la sosta; le soste possono essere fatte solo in punti che distino fra di loro almeno cinquecento metri (art.17 secondo comma d.m. 248/93). 
Si ritiene opportuno che il consiglio comunale determini limitazioni e divieti per lo svolgimento dell’attività di commercio su aree pubbliche in forma itinerante, per motivi di polizia stradale e di carattere igienico/sanitario. 
Al riguardo la commissione comunale prevista dall’art.4 della legge 112/91, in seduta dell’11 luglio 1996, ha espresso il parere di determinare le limitazioni e i divieti per l’esercizio in forma itinerante come da allegato 6. 
PROPOSTA 
Si propone di determinare limitazioni e divieti per l’esercizio in forma itinerante come da allegato 6. 
Si propone pertanto al consiglio comunale di approvare la regolamentazione del commercio su aree pubbliche, nel complesso delle disposizioni che derivano dalla relazione che precede, dal corpo della deliberazione di cui fanno parte integrante sei allegati contraddistinti dalle lettere: 
1 – analisi per la regolamentazione del commercio su aree pubbliche
2 – regolamentazione del mercato settimanale
3 – priorità per l’accesso alle fiere e modalità partecipazione
4 – posteggi per autorizzazioni temporanee
5 – consistenza dei mercati rionali
6 – limitazioni e divieti per l’esercizio del commercio su aree pubbliche svolto in forma itinerante 
 * * *    
Terminata la relazione il Presidente dà la parola ai Consiglieri comunali per la discussione, il cui testo, integralmente trascritto da nastro, è allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale. 
Esaurita la discussione il Presidente del Consiglio mette ai voti la proposta in oggetto, che viene approvata con

voti favorevoli 17, 
contrari nessuno, 
astenuti 7 (Bordoni, Camaioni, Capriotti, Marcozzi, Patone, Pulcini e Speca), 
espressi nelle forme di legge. 
* * * 
IL CONSIGLIO COMUNALE 
VISTA la relazione che precede; 
DATO ATTO: 
-     che ai sensi dell’art.3 quarto comma legge 112/91 è stata sentita la commissione comunale prevista dall’art.4 della medesima legge; 
-     che sulla materia è stata sentita inoltre la Sesta Commissione consiliare “problemi della distribuzione”; 
-    che ai sensi dell’art.2 settimo comma d.P.R. 608/94 è stata garantita la partecipazione procedimentale; 
VISTI: le leggi 142/90 e 112/91, i d.m. 248/93 e 350/96; 
VISTA la nota prot. 6800/PM del 16 dicembre 1996 della Polizia Municipale recante documentazione relativa al commercio su aree pubbliche; 
ACQUISITI i pareri favorevoli del dirigente di settore, del dirigente di ragioneria e del Segretario Comunale, ai sensi dell’art.53 legge 142/90; 
CON la votazione che precede. 
   
DELIBERA 
Di approvare la seguente regolamentazione del commercio su aree pubbliche: 
PARTE 1 – di confermare l’attuale consistenza del mercato-merci del martedì e venerdì nel capoluogo e del sabato a Porto d’Ascoli, come segue: 
a)     mercato del martedì nel capoluogo: posteggi n.354, ampiezza globale 8538 mq 
b)    mercato del venerdì nel capoluogo: posteggi n.354, ampiezza globale 8538 mq 
c)     mercato del sabato a Porto d’Ascoli: posteggi n.42, ampiezza globale 1008 mq 
- di prendere atto della analisi per la regolamentazione del commercio su aree pubbliche allegata al presente atto sub 1 e di precisare che tale analisi non ha carattere vincolante ma rappresenta le linee di tendenza del settore senza altre conseguenze 
- di approvare la regolamentazione dei mercati allegata al presente atto sub 2 
PARTE 2 – di procedere alla ricognizione delle due fiere, come segue: 
-         13 DICEMBRE SANTA LUCIA: posteggi n.296 (fatta salva la disponibilità dell’area demaniale marittima), ampiezza globale mq 7160 
-         25 APRILE ZONA AGRARIA: posteggi n.86 (di cui 27 in Via Val Sugana), ampiezza globale mq 2752 
di stabilire le priorità per l’accesso alle Fiere come da allegato 3 e di disporre che nel caso in cui le Fiere di cui sopra ricadano in giornata di martedì e venerdì, il mercato settimanale potrà essere anticipato o posticipato con provvedimento del Sindaco almeno dieci giorni prima 
PARTE 3 – di procedere alla determinazione dei posteggi per autorizzazioni temporanee, come da allegato 4, fermo restando che in caso di necessità ed urgenza il Sindaco può rilasciare ulteriori autorizzazioni temporanee 
PARTE 4 – di determinare i mercati giornalieri come da allegato 5 
PARTE 5 – di determinare limitazioni e divieti per l’esercizio del commercio su aree pubbliche svolto in forma itinerante come da allegato 6 
  
RIEPILOGO ALLEGATI 
1 – analisi per la regolamentazione del commercio su aree pubbliche 
2 – regolamentazione del mercato settimanale 
3 – priorità per l’accesso alle fiere e modalità partecipazione 
4 – posteggi per autorizzazioni temporanee 
5 – consistenza dei mercati rionali 
6 – limitazioni e divieti per l’esercizio del commercio su aree pubbliche svolto in forma itinerante 
